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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Mi sono inserita in questo consiglio di classe, per l’insegnamento di greco,lo scorso anno scolastico, durante il quale  si è lavorato per colmare la distanza tra la metodologia traduttiva di impostazione dei precedenti tre anni e quella da me richiesta. La traduzione , infatti, risultava , anche per gli alunni più competenti, molto libera e non sempre rispettosa del testo greco; per un gruppo di alunni si rilevavano gravi lacune morfosintattiche che non permettevano loro di fornire una traduzione dignitosa. Nel corso del presente anno scolastico questo divario si è progressivamente colmato, almeno per gli studenti più impegnati e attenti, mentre un numero non limitato di alunni non è riuscito a recuperare adeguate competenze traduttive per le lacune pregresse. Inoltre, le molte ore impiegate nei progetti e negli interventi di potenziamento,  che spesso hanno  coinciso con le ore curricolari di questa disciplina, non hanno favorito il recupero e lo svolgimento adeguato del programma, in termini di approfondimento e ampliamento.
Conoscenza della sintassi studiata nei precedenti anni scolastici,ripresa mediante sistematici esercizi di traduzione; analisi della storia letteraria dell’età ellenistica; conoscenza per traduzione del Critone  di Platone e di alcuni passi de Le Troadi di Euripide. La classe ha diversamente acquisito i contenuti proposti: una buona parte degli alunni si orienta con sicurezza nel testo greco ed è in grado di  rielaborare criticamente i contenuti letterari, con i dovuti collegamenti; una parte ha lavorato in maniera più scolastica ma si è impegnata ed ha acquisito discrete conoscenze; infine un gruppo di alunni non sempre è stato in grado di orientarsi autonomamente, soprattutto nell’analisi dei testi in lingua, e non è riuscito a recuperare le lacune del biennio per cui incontra ancora difficoltà nel lavoro di traduzione. Tuttavia lo studio della  letteratura e la lettura diretta dei testi ha , in generale suscitato discreto interesse, soprattutto per alcuni autori e temi, ed ha consentito di partecipare con maggiore motivazione.
COMPETENZE

Saper leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione; curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; saper ascoltare e valutare criticamente le posizioni altrui. Le competenze linguistiche e di analisi, nonché di resa in italiano, sono  buone, e per alcuni eccellenti, per una parte della classe: questi gli alunni hanno acquisito gli strumenti e metodi  specifici per l’analisi dei testi (sintattico, semantico, metrico, retorico). In generale sanno contestualizzare i testi in maniera abbastanza puntuale e precisa, assegnandoli a un genere letterario, inserendoli nell’ambito della produzione di un autore, facendo riferimento all’epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti. Un gruppo di alunni incontra ancora gravi difficoltà nella traduzione 
Il numero di ore a disposizione e la necessità di recuperare le  competenze traduttive non hanno consigliato di impegnare tempo per la lettura metrica del testo tragico.
CAPACITÀ
Saper individuare, nei testi, le strutture della sintassi. Saper leggere, analizzare, comprendere e tradurre un testo; saperlo commentare in base allo stile. Saper riferire, in forma chiara e corretta, sugli argomenti della letteratura greca; saper istituire confronti e sviluppare tematiche. Le capacità di rielaborazione critica è in media discreto, ma proporzionato alle fasce di livello di appartenenza: la  metà degli alunni è in grado di svolgere un lavoro di analisi autonomo su brani e produrre un’analisi pertinente. Sono in grado di effettuare collegamenti con altre discipline, riconoscendo temi e motivi appartenenti ai diversi generi letterari e alle diverse epoche, individuando i debiti culturali della civiltà latina rispetto a quella greca. Alcuni elementi sono a riusciti a sviluppare discrete capacità di rielaborazione del testo  in lingua e a produrre una resa elegante e personale.
METODOLOGIE 
Lezione frontale, lezione interattiva con richiesta di interventi, lettura o analisi di testi o di esercizi per casa. L’insegnamento si è basato prevalentemente sulle lezioni frontali di introduzione generale e di lettura e commento dei testi, in lingua e in traduzione; per quanto riguarda la traduzione della tragedia e del testo platonico si è sviluppata una costante traduzione in forma di laboratorio in classe, ma si è  privilegiato l’aspetto tematico e contenutistico, rispetto a quello formale, con una particolare attenzione agli aspetti di civiltà e ai significati più profondi dei testi e ai loro messaggi per condurre  gli alunni a riconoscere gli aspetti  peculiari della civiltà del mondo greco. La lezione frontale è stata il più possibile impostata in maniera da interagire costantemente con gli alunni in modo da suscitare e mantenere desto l’interesse.
MATERIALI DIDATTICI 
Libri di testo e lavagna multimediale; appunti

Sonnino Maurizio, Sapheneia, Le Monnier Scuola
G.Guidorizzi- Letteratura greca -“dall’età ellenistica all’età Cristiana
Euripide - Le Troadi- una qualsiasi ed. commentata

Platone -Critone - una qualsiasi edizione

Letture critiche . R.Cantarella – Platone pensatore - Origini e natura del pensiero platonico - Platone scrittore
SPAZI 
L’aula
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Ci si è attenuti alle griglie di valutazione previsti dai dipartimenti disciplinari e inseriti nel POF; le verifiche sono state  tre scritte e due orali per quadrimestre; se il tempo lo consentirà svolgerò una quarta prova scritta nell’ultimo mese.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
L’Ellenismo: Letteratura dell’età ellenistica - Ellenismo: definizione; inquadramento storico; società, cultura, centri culturali; la cultura del libro e l'evoluzione dei generi letterari; religione e filosofia; la koiné (un’ora).

La commedia nuova: Menandro-lettura e commento dei seguenti passi : T1(I turbamenti di Cnemone); T2(Il monologo di Cnemone); T3(Il prologo di ignoranza); T4(Verso lo scioglimento dell’intreccio), T5(il prologo dell’arbitrato);T5(La scena dell’arbitrato)(3h.).
Callimaco:  La poesia in età ellenistica e la nuova figura dell’intellettuale-
Inni: T4:Inno ad Artemide vv. 1-109; Aitia: T1 Prologo ai Telchini (I fr.1 Pfeiffer, vv.1-40); Giambi(1,fr.191Pfeiffer16-97,Gli ammonimenti di Ipponatte) T5(IV, fr. 194 Pfeiffer La contesa tra l’ulivo e l’alloro); (4h.)
Teocrito e la poesia bucolica: Idilli I T1 Tirsi o il canto(11-150); VII T2 Le Talisie; XI,T3 Il Ciclope; II T4 L’ incantatrice (1-63); XV, Le Siracusane (1-95); XIII T6 Ila (4 h.).

Apolloio Rodio e l’epica didascalica Argonautiche, T1 I 607-701 Le donne di Lemno; T2 Ila rapito dalle ninfe, I 1207-72; T5  L’angoscia di Medea, III 744-824) (tre ore); T6 Giasone l’eroico III ,vv,1278-1313, 1354-1398 (3h.)
Arato di Soli: T8 La costellazione del carro; T9 La fuga di Orione.

L’epigramma di età alessandrina: origini e sviluppo- L’antologia Palatina e Planudea, letture varie : l’epigramma arcaicoT1 Il naufrago; T2 il padre pietoso; T3 Il medico; T4 La giovanetta ; T5 Epitafio dei Corinzi; T6 Il boscaiolo (2h.).

Leonida:T7(A.P. V,715) Epitafio di se stesso; T8 Gli ospiti sgraditi (A.P. VI,302);T9 Il tempo infinito (A.P. VII,472); T10 Un destino orribile(A.P. VII,506); T12 Il vecchio e il mare (A.P. VII,295).

Nosside, Nosside e Saffo T14; T15 Il miele di Afrodite

Asclepiade :T19(A.P. VII,7) La lucerna; T20 La ragazza ritrosa (A.P. V,85);T22 Sguardo dalla finestra (A.P. V,153); T25 Paraklausiéjuron(A.P.V167;89). 
Posidippo (Pap. di Milano1295) Il soldato fanfarone.
Meleagro (A.P.V,151,152) Le zanzare impudenti

La prosa ellenistica:La storiografia  in età ellenistica , caratteri generali.

Polibio, Storie (la storiografia pragmatica, la storia magistra vitae, il ciclo delle forme di governo, la costituzione romana, l’amicizia tra Scipione e Polibio;T5 La teoria delle forme di governo( 2h.).

Retorica e oratoria: Asianesimo, Atticismo, Scuola di Rodi .

Plutarco: Vite parallele, caratteri della biografia di P. e Moralia in generale ; T12 Il grande Pan è morto, analisi e interpretazione. Lettura e commento T6 Vita di Cesare 11; T7 La morte di Cesare 63-66;T8 Bruto e il fantasma69.3h.
 Nell’ultimo mese di scuola prevedo di concludere lo svolgimento del programma trattando:
L’anonimmo del sublime(1h.)
La seconda sofistica e Luciano di Samosata Lettura e commento dei seguenti passi T2 Storia vera (1,30-37). T3 Dialogo dei morti (2,3) Menippo nell’Ade; T6 L’asino (12-18) La metamorfosi di Lucio. (2h.)
Il romanzo ellenistico (2h.)
Autori

Platone, Critone lettura integrale con commento critico
Euripide, Le Troadi,  Prologo vv.1-45, il prologo;vv. 77-97; Monodia di Ecuba vv.98-152;

 Parodo vv. 153-234 commentato in traduzione italiana.

Dal primo episodio vv. 278-293, vv.306-310,vv.342-405; vv.458-510 (Tot vv.252)
Nell’ultimo messe verranno completati i vv. 570-576; vv. 634-640; vv.680 -708 740-780;
Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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